
CÀMERA DEI  DEPUTATI  — 

lidazione di t u t te e t re le schede a favore del signor 

Tom m aso Sp in ola. 

Pr em et to che u gu a li sen t im en ti di considerazione e di 
st ima sono da me n udr iti verso am bedue i can d idati in 

con tesa, e che non è passione polit ica che mi m uove a 

par la r e, ma soltan to i p r in cip ii di buona fede e di giu-
st izia. 

L'osservazione fa t ta dall'onorevole Bixi o ha per me 
un gran peso : si t r a t ta di schede la cui ispezione le 

rende a t t r ibu ib ili a paesani od in d ividui poco esper ti di 
or tografìa ; due di queste schede con tengono ch iara-

m en te l' ind icazione a favore dello Sp in ola, n ella terza 

vi ha ta luno che vi legge Spinis, e vi è a lt ri che vi legge 
Spinil. Quan to a m e, sarà forse perchè ho i l bene di una 

vis ta p iù acu ta, ma debbo a onor del vero d ich iarare 
che vi leggo in teram en te Sp inola. 

Un 'obbiezione è s t a ta fa t ta poi dall'onorevole Mellana 

con tro la sen tenza cit a ta dall'onorevole Bixio , che si 
t r ova in una delle raccolte della giu r isp ruden za fr an-

cese. Egli p retende esistervi una gr an d ifferenza t ra i l 

caso di una scheda su lla quale sia caduto dell' inch iost ro 
e resti appena leggib ile l' in izia le del nome, ed i l caso di 

una scheda n ella quale si leggono a lcune sillabe di un 
nome senza che per a lt ro, per non legger visi i l r im a-

n en te, non si possa leggere i l nome in tero. A me pare 

in vece che, se vi è d ifferen za fr a i due casi, questa è 
t u t ta con tro i l Mellan a. I n fa t ti se la sola in izia le vis i-

b ile diè a lu i m ot ivo per leggere l' in tero nom e, a m ag-
gior ragione dovrebbe leggern elo t u t t o, quan do si 

t r a t ta di un nome composto di t re sillabe, due delle 

qua li vi sono ch iaram en te leggib ili. Io non am m etto 
dubbio che in questo caso si debba tener va lido i l bol-

let t ino che lo con t iene. 

D'a lt ron de si t r a t t a va di ba llo t t aggio, e non si può 

presum ere che la scelta d 'ogni elet tore dovesse esclusi-

vam en te cadere fr a Ser ra e Sp in ola. Che si legga nella 
scheda Sp in ola, o che vi si legga Spinis, io domando se 

a lcuna induzione possa fa r si per legger vi Ser ra invece 
di Sp in ola. No cer tam en te, perchè è rad ica lm en te di-

versa la com putazione t ra Sp inola e Ser r a. 

Conch iudo dunque non potersi a meno di r iconoscere 

che la scheda in qu ist ione, comunque non por tan te in-

tero i l nome di Sp in ola, debba di necessità a t t r ibu ir si 
a favore del m archese Sp inola. 

Faccio u n 'a lt ra osservazione, e finisco. I l caso che 

d iscu t iamo non giu n ge nuovo a questa Cam era. 

Se qualcheduno di noi vor rà esam inare gii a t ti delle 

p receden ti elezioni a favore del m in ist ro della guer ra, 
gen éra le La Marm ora, nel collegio di Pan ca lier i, si 

t r overà proposta e r isolta l'od ierna quest ione secondo il 

m io modo di vedere ; si t r overà di p iù che m olte schede 
aven ti m inori ind icazioni a favore del can d idato La 

Marm ora di quelle che abbia la scheda con t rasta ta a fa-
vore del cand idato Sp in ola, fu rono ten u te per va lide e 

come t a li com putate nel num ero dei voti per cui si p ro-

clamò depu ta to il m in ist ro della gu er r a. 

Se dunque n egli a t ti di questa Cam era esiste i l p re-

cedente da me cita to, io credo che per ragione di giu-

st izia e di coscienza dobbiamo a t t r ibu ire a llo Spinola 

come va lida anche la ter za scheda, sebbene non sia 
sta ta ta le giud ica ta dalla m aggioran za dell'u fficio. 

KATTAKZi, m inistro dell'interno. Io sono per fet ta-
m en te d 'accordo col p reop inan te e coll'onorevole Bixi o 

che, t u t t avo lta che si t r a t ta di ba llo t t aggio, si debba 
con molto m aggior facilit à procedere n ell'assegn are la 

scheda p iu t tosto a ll'uno che a ll'a lt ro cand idato, quan do 

vi sieno ind izi che lascino com prendere come la volon tà 
dell'elet tore fosse di dare i l suo voto a ll'uno anziché a l-

l 'a lt r o. Se vi sono ragioni di d ifferenza in queste schede 
le quali ind ich ino di doversi dare la p referen za di esse 

in favore dell'uno p iu t tosto che dell'a lt r o, cer to ciò deve 

bastare per assegnare i l voto in favore di colui pel quale 
stanno questi m aggiori ind izi. 

Ma anche n el dare questo giud izio egli è d 'uopo che 
vi sia qua lche ind icazione, la quale faccia scorgere che 

rea lm en te colui che diede i l voto volle dar lo p iù a ll'uno 

che a ll'a lt ro ; poiché può anche avven ir e, in occasione 
del ba llo t t aggio, che uno degli elet tori voglia dare un 

voto nu llo. Accade spessissimo che un elet tore dà un 
voto b ian co per non volere eleggere nè l'uno nè l'a lt ro 

dei can d idati ; oppure dà un voto che sia in in telligib ile, 

appun to nello scopo di far an n u llare l'elezion e. 

Se dunque la scheda è scr it ta in modo che sia assolu-

tam en te in in telligib ile, che non si possa avere a lcuna 

ind icazione la quale m ost ri che la volon tà dell'elet tore 
era di dare i l voto p iu t tosto a ll'uno che a ll'a lt r o, a llora 

cer tam en te la scheda si deve an n u lla re. 

Ora, io avendo esam inato, come pu re credo avran no 

fa t to i m iei collegh i, i l tenore di queste schede, dico che 

se per due di esse vi possono essere indizi sufficien ti per 
m ost rare che gli elet tori abbiano volu to dare i l loro 

voto al m archese Sp in ola, anziché al m archese Orso 
Ser r a, cer to è però che una di queste schede è ta le che 

è a ffa t to in in telligib ile, perchè non por ta scr it to nò i l 

t it o lo di m archese, nè ind icazione di nome di bat tesimo ; 
non si sa se voglia d ire Tommaso o a lt ro ; e d 'a lt ron de 

veram en te i l cognom e, la parola Spinola non si com-
prende. 

Ora io domando se, quando la scheda è scr it ta in 

modo che non si possa assolu tam en te com prendere nè 
decifrare a chi si abbia volu to dare i l voto, se ne debba 

ancora tenere con to. Io credo che in questo caso si debba 

assolu tam en te tenere per n u lla. 

Ma, o signor i, vi ha di p iù u na ragione speciale a 

questo caso ; t r a t tan dosi di schede che sono eviden te-
m en te dubbie e t a li che una gr an par te di coloro che le 

esam inarono non possono pomprendere se si siano vo-

lu te dare a ll'uno o a ll'a lt ro dei due can d idat i, quando 
anche queste t re schede, delle quali non si debbe ten er 

con to, si dessero esclusivam en te al m archese Tom m aso 
Sp inola, t u t t avia esso non ver rebbe perciò ad ot tenere 

la m aggior an za dei vot i, non ver rebbe ad avere a lt ro 
eli e la par ità dei vot i, cioè un num ero di voti pa ri a 
quello che ebbe i l m archese Orso Ser r a. 

Voci a destra. Eh ! basta. 
r a t t a® ® ! , m inistro dell'interno. Su questo pun to 


